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L'inchiesta sul prodotto confezionato con il grano tenero : 
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Avvisi per frode in commercio 
a 450 industriali della pasta 

Un'indagine a tappeto del NAS ha permesso di accertare le enormi proporzioni dello scandalo — La trutta ai consumatori, ai conta­
dini e allo Stato — Un aumento di prezzo trasformato in speculazione — I retroscena della sparizione massiccia del grano duro 

Quattrocontocinquanta comuni­
cazioni giudiziarie (o avvisi di 
reato) sono state inviate dalla 
Procura di Roma ad altrettan­
ti titolari o amministratori di 
pastifici italiani. 

Questo è il primo risultato del­
l'inchiesta giudiziaria sulla fab­
bricazione della pasta aperta dal 
sostituto procuratore della Re­
pubblica dottor Mario Pianura 
nel settembre scorso. Frode in 
commercio è per ora l'unica 
motivazione del massiccio prov­
vedimento che in altre parole 
significa: sul mercato sarebbe 
stato immesso un prodotto che 
non è quello dichiarato o am­
messo per legge. 

Come è noto l'inchiesta prese 
il via da un'indagine effettua­
ta dai giudici Amendola e Ve­
neziano della sezione penale del­

la pretura di Roma che incri­
minarono nell'estate scorsa die 
ci pastifici per aver usato gra­
no tenero nella confezione della 
pasta. Successivamente la se­
zione di Bologna dell'Unione 
Consumatori inviò alla procura 
di Roma i risultati di una sua 
ricerca di mercato. Su 33 grossi 
pastifici sei risultarono quelli 
che fabbricavano la pasta con 
grano duro secondo quanto pre­
scrive la legge. Dalle analisi di 
laboratorio furono anche accer­
tate le diverse percentuali di 
grano utilizzate dai pastifici, 
percentuali che andavano dal 
5% al 40%. Scattò cosi una va­
sta operazione in tutta Italia 
che fu affidata al NAS (Nucleo 
antisofisticazioni) e alla guar­
dia di finanza. Fu cosi possi­
bile raccogliere campioni in tut-

Per l'uccisione di Saltarelli 

Magistrato chiede 
T incriminazione 

di un capitano PS 
L'ufficiale che ordinò la scarica di candelotti fatale 
alio studente dovrebbe rispondere di omicidio colposo 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 12 

Dopo quattro anni di silenzio, 
seguito alla brutale esautorazio­
ne del magistrato che stava con­
ducendo le indagini, l'inchiesta 
per l'uccisione dello studente 
Saverio Saltarelli, colpito in 
pieno petto da un candelotto 
sparato dalla polizia da pochi 
metri di distanza il 12 dicem­
bre 1970. nel corso della mani­
festazione tenuta nei pressi del­
la Statalo nel primo anniver­
sario della strage compiuta dai 
fascisti a piazza Fontana, è 
giunta ad una prima conclusio­
ne: il pubblico ministero, Gui­
do Viola, ha formalizzato l'in­
chiesta e ha presentato le pro­
prie richieste al giudice istrut­
tore dottor Assante. 

TI pubblico ministero chiede 
che le indagini proseguano con 
il rito formale contro il capi­
tano di pubblica sicurezza Al­
berto Antonetti, che comandava 
il reparto che esplose la sca­
rica di candelotti, una cinquan­
tina circa, uno dei quali uccise 
Saltarelli. Il CODO di immutazio­
ne richiesto dal PM contro il 
capitano è di omicidio col DOSO. 

Dono una serie di perizie, «l 
«nstiluto procuratore Viola ac­
certò la verità sulla morte del 
giovane, ma il procuratore capo 
De Peppo sottrasse a! magi­
strato l'inchiesta n l'affidò »d 
un altro magistrato che fermò 
1*» indagini per due anni. Due 
avvenimenti riportarono nelle 
mani di Viola l'inchiesta: il tra-
Rferimento del magistrato cui 
la pratica era stata affidate e 
il pensionamento di De Peppo. 

Ora. Viola ha concluso il suo 
lavoro, il cui punto fondamen­
tale è appunto la richiesta di 
procedere contro il capitano An­
tonetti. E' anche vero che altre 
richieste sono piuttosto contrad­
dittorie. come ad esempio il pro­
scioglimento di 13 manifestanti 
(non avrebbero sciolto l'assem­
bramento, avrebbero oltraggia­
to e opposto resistenza) insie­
me con la richiesta di proscio­
glimento di 7 fascisti, autori dei 
danneggiamenti alla sede di Ita­
lia-Cina in corso Buenos Aires. 
Proscioglimento anche per Ma­
rio Capanna. Salvatore Tosca-
po, Luca Cafiero. dall'accusa 
di corteo non autorizzato: daila 
«tessa accusa si richiede il pro­
scioglimento anche per l'anar­
chico Pasquale Valitutti. 

Per quanto riguarda le forze 
In servizio d'ordine, il PM chie­
de 0 proscioglimento del capi­

tano Antonio durivi e del bri­
gadiere Mario Niccolai dall'ac­
cusa di lesioni colpose nei con­
fronti del pubblicista De Resmi­
ni. Anche per sei agenti di po­
lizia, fra quelli del plotone che 
esplose la scarica di cande­
lotti. il PM chiede il proscio­
glimento per insufficienza di 
prove: in pratica, non si è riu­
sciti ad identificare chi esplose 
il mortale candelotto. Infine, si 
chiede l'archiviazione sia per le 
accuse mosse contro 55 carabi­
nieri, sia per le accuse mosse 
dalla polizia contro 34 manife­
stanti che furono denunciati sen­
za motivo. 

Maurizio Michelini 

Interrogazione 
sui superburocrati 
I senatori Tullia Carettoni, 

Ferruccio Farri, Giuseppe 
Branca e Dello Bonazzi, della 
sinistra indipendente, hanno 
rivolto oggi al Presidente del 
Consiglio, al ministro per la 
Pubblica amministrazione ed 
al ministro del Tesoro una 
interrogazione sulla 'scanda­
losa vicenda delle promozio­
ni dei superburocrati. Nella 
Interrogazione si chiede se 
rispondono a verità le notizie 
sulla « fraudolenta procedu­
ra che ha permesso la con­
cessione dei benefici previsti 
dall'art. 67 del DPR 30 giugno 
1972, n. 748 » e sulla « incon­
trollata adozione, in numero­
si dicasteri, di provvedimen­
ti di promozione immediata­
mente seguiti dal colloca­
mento a riposo dei funzio­
nari»; e per sapere se e 
quali iniziative il governo 
intenda prendere, indipen­
dentemente dalle indagini pe­
nali, per eliminare o almeno 
attenuare ali gravissimo dan­
no arrecato all'erario da pro­
cedure a tal punto disinvolte 
ed arbitrarie ». 

Sulla vicenda dei superVu-
rocrati ministri e personaggi 
politici chiamati in causa han­
no ieri reso alla stampa di­
chiarazioni e precisazioni, 
nel tentativo di difendersi 
dalle pesantissime accuse. 

Nella polemica sono inter­
venuti. fra gli altri, il sotto­
segretario Lima, il senatore 
Coppo e l'on. Gaspara. 

ti i pastifici italiani o di tutti 
i tipi di pasta prodotta. 

I<e analisi di laboratorio af­
fidate al ministero della Sani­
tà hanno dato risultati tali da 
indurre i giudici a convocare « 
mettere sotto accusa 450 tito­
lari di pastifici. Non si cono­
scono i nomi delle ditte indi­
ziate di reato ma c'è da rite­
nere che l'elenco comprende '*» 
più grosse industrie del settore. 
Anche il reato contestato dal 
magistrato (frode in commer­
cio) potrebbe via via che sa­
ranno interrogati gli incrimi­
nati trasformarsi in quello più 
grave di truffa. Infatti la legge 
stabilisce che la pasta deve 
essere fabbricata esclusivamen­
te con grano duro: qualsiasi ag­
giunta di grano di altro tipo 
che supera il 3% determina da 
carte del fabbricante una fro­
de in commercio. 

A questo proposito numerose 
sono statele affermazioni degli 
industriali pastai che avrebbe­
ro ammesso l'utilizzazione di 
grano tenero ma secondo loro 
sarebbe avvenuta con il tacito 
consenso degli organi ministe­
riali: siamo nei termini della 
polemica sull'olio di colza, per 
chi ricorda. 

In alcuni pastifici addirittu­
ra sarebbero stati messi a pun­
to degli appositi essiccatoi in 
modo che la pasta contenente 
sfarianato di grano tenero «te­
nesse» alla cottura. Il magi­
strato dovrà anche accertare, 
in base alla produzione di ogni 
pastificio, se il grano duro che 
lo Stato ha messo a disposizio­
ne attraverso l'AIMA a prezzo 
ministeriale è stato utilizzato 
completamente per la produ­
zione della pasta o invece e 
stato rivenduto a prezzo di mer­
cato. Come è noto lo Stato per 
far fronte all'aumento del prez­
zo della pasta richiesto dagli 
industriali del settore ha acqui­
stato all'estero grosse partite 
di grano duro (circa 8 milioni 
di quintali) cedendole poi ni 
pastifici a prezzo ministeriale. 
In poche parole il grano duro 
dell'AIMA viene a costare sul­
le 18.000 lire il quintale mentre 
al mercato libero è valutato 
25.000-27,000 lire al quintale. 
Non è escluso, anzi sembra che 
già siano stati accertati nume­
rosi casi, che grosse industrie 
abbiano rivenduto parte dell'as­
segnazione del grano AIMA a 
prezzo di mercato conseguendo 
enormi ed illeciU guadagni. In­
somma, a parte l'aspetto già 
cosi scandaloso della pasta sul 
prezzo deDa quale gli industria­
li erano riusciti a spuntarla 
aggravando i bilanci familiari. 
altri gravi illeciti potrebbero 
arricchire il retroscena di tut­
ta l'operazione. 

A questq proposito c*è da ri­
cordare che l'IRVAM (istituto 
di ricerche e informazioni di 
mercato per la valorizzazione 
della produzione agricola) nel 
mese di settembre accertò che 
la disponibilità di grano duro 
per l'anno in corso era pari a 
32 milioni 131 mila quintali, di 
cui 8 milioni importati. Sempre 
quest'anno, secondo dati degli 
industriali, la pastificazione ha 
richiesto 22 milioni di quintali; 
altri tre milioni di quintali so­
no stati destinati alla panifi­
cazione mentre le semine han­
no richiesto l'accantonamento 
di circa due milioni e mezzo di 
quintali. Fatta la somma man­
cherebbero 5 milioni di quintali 
e di questo fatto si è accorta 
anche la CEE che ha aperto 
un'inchiesta, tuttora in corso. 

In poche parole ci sarebbe 
eccedenza di grano duro men­
tre la pasta viene fabbricata 
con percentuali di grano tene­
ro. assai meno costoso. Forse 
l'inchiesta giudiziaria potrà chia­
rire questo mistero (ma è ve­
ramente un mistero?) visto che 
dal Ministero dell'Agricoltura 
non esce fuori nulla su questa 
vicenda. Intanto la Procura di 
Roma spedisce avvisi di reato 
(c'è voluto anche il ciclostile 
per preparare le 450 comunica­
zioni giudiziarie) mentre i con­
sumatori sperano che qualcuno, 
messo alle strette, vuoti final­
mente il sacco. 

Franco Scorfani 

Un'intervista del ministro 

Aboliti da quest'anno 
gli esami di riparazione? 

la legge che abolisce gli 
esami di riparazione nelle ele­
mentari e nelle medie do­
vrebbe essere varata al più 
presto, in tempo cioè per en­
trare in vigore nell'anno sco­
lastico in corso. 

Lo ha preannunciato il mi­
nistro della Pubblica Istru­
zione in un'intervista rilascia­
ta a « La Stampa », nella qua­
le precisa anche che la sop­
pressione della seconda ses­
sione d'esame permetterà di 
modificare il calendario sco­
lastico, con un anticipo del­
l'inizio delle elezioni. 

Per quanto riguarda la scuo­
la secondaria superiore, l'on. 
Malfatti ha ribadito che, pur 
non intendendo « barattare II 
blennio con la riforma globa­
le », « non è possibile rinviare 
ancora la riforma del pro­

grammi considerati da tutti 
vecchi e superati dalle acqui­
sizioni scientifiche, dalla nuo­
va pedagogia, dalla realtà so­
ciale. Come si vede, torna qui 
esplicitamente una presa di 
posizione ambigua, che sem­
bra mirare ad un'ennesima 
operazione dall'alto che. oltre 
a caratterizzarsi In modo bu­
rocratico e antidemocratico, 
servirebbe da alibi ad un ul­
teriore rinvio della riforma. 

Per l'Università, il ministro 
ha affermato che, pur non po­
tendo precisarne i tempi, pre­
vede 11 varo « appena possi­
bile » di leggi sui dipartimen­
ti, sul nuovi titoli di 6tudlo 
(diploma e dottorato di ricer­
ca) sul pieno tempo dei do­
centi, sul personale non do­
cente, sulla programmazione 
delle sedi, ecc. 

L'amica dell'ucciso, Lucienne Marie Jean, mentre lascia I? 
questura dopo l'interrogatorio 

A due passi dalla stazione Termini per 120 mila lire 

Antiquario parigino ucciso a pugni 
da 4 rapinatori nel centro di Roma 

André Feton, in vacanza in Italia, è stato aggredito l'altra notte dopo aver lasciato ad un taxi una 
amica - Ha avuto il tempo prima di morire di fornire alla polizia utili indicazioni - Le ricerche guidate 
da un cameriere picchiato e derubato nella zona hanno portato al fermo di tre italiani e un algerino 

Lo hanno ucciso a pugni e calci per 120 mila lire. André Feton, 58 anni, un noto antiquario parigino in vacanza in 
Italia, è stalo sorpreso l'altra notte nel centro di Roma da quattro rapinatori che per rubargli il portafogli, lo hanno 
massacrato di botte. L'uomo, che era decorato con la Leglon d'Onore per atti di coraggio compiuti durante la Resistenza, 
è morto all'ospedale dopo due ore di agonia. Al medico che tentava di salvargli la vita ha fatto in tempo a dire poche 
parole: «Erano quattro, di colore...». Questa traccia, insieme ad altre circostanze, ha indotto la polizia a sospettare del 
feroce delitto quattro persone (tra cui un algerino e un altro uomo di carnagione molto scura), che sono state riconosciute 
colpevoli di un'altra rapina 
del tutto ° simile, ma senza 
conseguenze tragiche, com­
piuta nello stesso luogo, qua­
si alla stessa ora, contro un 
giovane cameriere. 

L'assurdo omicidio è stato 
compiuto poco dopo le 2 del­
la notte tra mercoledì e gio­
vedì, vicino ai portici di 
piazza dell'Esedra, a un cen­
tinaio di metri dalla stazione 
Termini. André Feton si tro­
vava nella capitale da dome­
nica scorsa, ed alloggiava 
all'hotel «Diana», in via 
Principe Amedeo, insieme a 
Lucienne Marie Giocanti, di 
36 anni. L'altra sera la cop­
pia ha deciso di passare una 
serata divertente ed è anda­
ta a cenare al ristorante «La 
taverna dell'orso». 

Verso mezzanotte, 1 due 
sono usciti e sono andati a 
ballare al «Club 84», vici­
no via Veneto. Un bicchiere 
di whisky, qualche risata, un 
paio di balli, poi tra l'anti­
quario e la sua amica è nato 
un banale bisticcio. Usciti 
dal locale, hanno -chiamato 
un taxi. 

In via Veneto, davanti al­
l'ambasciata americana, è sa­
lita sull'auto pubblica sol­
tanto la donna «Aspettami 
pure in albergo, non ti preoc­
cupare, io vengo a piedi cosi 
faccio una passeggiata», le 
ha detto lui, incamminando­
si a passo svelto verso la sta­
zione Termini. La donna lo 
ha osservato per qualche mi­
nuto attraverso il lunotto del 
taxi, fino a perderlo di vista. 

Mentre la donna era già in 
albergo, in piazza dell'Esedra 
è avvenuta la tragedia. L'an­
tiquario parigino si è imbat-

TORINO: le indagini sulla sanguinosa rapina nello studio notarile 

Una mente dietro la banda dei ragazzi 
Ricostruiti tutti i movimenti della «gang» dopo l'assalto che costò la vita alla giovane impiegata 
La polizia sulle tracce di un travestito indicato come il capo - Gli arrestati oggi denunciati al magistrato 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 12. 

Nuovi sviluppi nelle inten­
se indagini condotte dalla 
Criminalpol e dalla squadra 
mobile torinese sulla rapina 
della settimana scorsa allo 
studio notarile di via Roma, 
nel corso della quale venne 
uccisa l'impiegata dicianno­
venne Maria Grazia Venturi­
ni. Dopo le incertezze di ieri, 
dopo i fermi e gli arresti di 
cinque giovani effettuati il 
giorno precedente, pare che 
gli inquirenti siano nuova­
mente ottimisti circa gli esi­
ti del loro lavoro. Si parla 
ora addirittura di una banda 
composta da sei o sette per­
sone, quasi tutti giovanissimi, 
organizzate e dirette però da 
un esperto basista che a-
vrebbe fornito ai giovani ban­
diti anche le armi. La polizia 
Infatti sta ricercando un uo­
mo — pare si tratti di un 
travestito — conosciuto negli 
Ambienti della «mala» cit­
tadina con il soprannome di 
c l i a a inanelli». La banda 

sarebbe composta da Angelo 
Lo Fiego, Antonio Macrino 
detto « Tonino ». entrambi 
diciassettenni, Nicola Vito 
Lorenzo, 18 anni, arrestato 
questa notte, Antonio Ca­
ruso, 22 anni, anche questo 
fermato oggi, il travestito di 
cui si è detto e un altro in­
dividuo, di cui ancora non si 
conosce il nome, indicato pe­
rò come « il Napoletano », 
entrambi tuttora ricercati. 
Per quanto sino a ora non 
siano emerse prove concrete 
e decisive, da cui anche la 
perplessità espressa ieri dal 
magistrato dott. Marciente 
con la frase « Andiamoci mol­
to cauti », negli ambienti del­
la polizia (dott. Montesano 
per la Criminalpol e dottor 
Fersino per la squadra mobi­
le), vi è ormai la sicurezza 
assoluta di aver messo le ma­
ni sugli autori della sangui­
nosa rapina e del delitto. Do­
mani infatti i giovani fer­
mati verranno denunciati al 
magistrato inquirente per 
«concorso in rapina, omici­
dio a scopo di rapina, tenta­
to omicidio dell'impiegata 
EllaaoetU Povero, detenzio­

ne e porto abusivo d'arma. 
incitamento alla prostituzio­
ne della minorenne Liliana 
Rupolo e favoreggiamento ». 
Vi è da notare che per il Lo 
Piego, fermato martedì scor­
so e per il Macrino fermato 
alcune ore dopo, sono scadu­
ti oggi I termini del fermo. 
I due giovani infatti, essen­
do entrambi minorenni, ver­
ranno trasferiti al carcere 
minorile « Ferrante Aporti » 
dove saranno messi a dispo­
sizione del giudice istruttore. 
Sino ad ora quindi gli inqui­
renti della Mobile e della Cri­
minalpol. sono riusciti a rico­
struire le fasi della rapina 
sulla base di alcune testimo­
nianze giudicate particolar­
mente preziose ed attendibili, 
raccolte tra alcuni conoscenti 
dei giovani incriminati e ne­
gli ambienti della malavita 
che ruotano nella zona di via 
Nizza e Porta Nuova. Secon­
do tali testimonianze a par­
tecipare all'assalto dello stu­
dio notarile sarebbero stati 
in cinque, tra i quali certa­
mente il Lo Fiego, che a-
vrebbe poi, molto probabil­
mente per ebaglio, esploso 11 

mortale colpo d'arma da fuo­
co ed il Macrino. Due di lo­
ro si sarebbero fermati allo 
esterno dello studio a far da 
« pali » mentre gli altri com­
pivano materialmente la ra­
pina. Poco dopo, verso le 18 
i banditi si sarebbero incon­
trati con Liliana Rupolo in 
una piazza poco distante da 
via Roma o in via Nizza, rac­
contando alla loro amica gli 
esiti disastrosi del «colpo». 
Nella serata dello stesso gior­
no alcuni componenti della 
banda, tra i quali sempre il 
Lo Piego e il Macrino si sa­
rebbero rifugiati nella abi­
tazione di un conoscente in 
via Calandra 10. In quell'ap­
partamento, sarebbe in segui­
to esploso un litigio in me­
rito alle modalità della fuga 
da Torino, nel corso del qua­
le il Lo Fiego, in uno scatto 
di nervi, avrebbe gridato al 
Macrino « Zitto, altrimenti 
ammazzo anche te! ». Per 
ovvi motivi gli Inquirenti 
preferiscono non precisare 
le fonti di tali testimonianze. 

n. f. 

tuto in quattro Individui che 
lo hanno circondato, ingiun­
gendogli di tirare fuori tutti 
i soldi. Feton ha avuto qual-
che attimo di smarrimen­
to: comprendendo immedia­
tamente non tanto le parole 
quanto le intenzioni dei de­
linquenti, ha tentato di far­
si un varco per scappare. 

La reazione dei rapinatori 
è stata feroce: il turista pa­
rigino è stato bestialmente 
percosso con pugni e calci 
in tutto il corpo, e derubato 
del portafoglio contenente 
50 mila lire e 600 nuovi fran­
chi, equivalenti ad oltre 70 
mila lire. I quattro sono fug­
giti poi lasciando l'uomo se­
misvenuto e sanguinante. 

A questo punto, l'episodio 
si è intrecciato con un'altra 
aggressione a scopo di rapi­
na, avvenuta nella stessa zo­
na poco prima, dando cosi 
agli investigatori la speran­
za di avere già arrestato i 
responsabili del delitto. Ver­
so le 2, infatti, tra piazza 
Esedra e la stazione Termini, 
il cameriere Nicola Maragll-
no, di 26 anni, è stato pic­
chiato e derubato da quat­
tro individui davanti ad un 
chiosco-bar. 

Quando la polizia è stata 
avvertita, è giunta sul posto 
una «volante» che, insieme 
al giovane rapinato, ha fatto 
un giro nella zona alla ri­
cerca dei responsabili. Fat­
te poche centinaia di metri, 
il cameriere in via Marsala 
ha indicato agli agenti 
quattro persone: «Sono loro, 
li riconosco». I quattro — 
Ugo Cardiello, di 32 anni, 
Mario Mesca, di 18, France­
sco Rosso, di 21, e Ali Qua­
dri. di 22. algerino — sono 
stati fermati dagli uomini 
della «volante», che hanno 
chiamato per radio un'altra 
pattuglia in aiuto. Ed è sta­
ta proprio quest'ultima, diri­
gendosi verso via Marsala, 
ad incontrare in piazza del­
l'Esedra l'antiquario france­
se che appoggiandosi ad un 
muro chiedeva aiuto. 

Gli agenti, prima di anda­
re a prelevare i quattro di 
via Marsala, hanno portato 
d'urgenza al Policlinico An­
dré Feton, che è stato rico­
verato in condizioni dispera­
te. «Erano di colore quelli 
che lo hanno aggredito? », 
ha domandato il medico 
mentre prestava i primi soc­
corsi al ferito; e l'antiquario 
lo ha confermato con poche 
parole, prima di morire. 

In tasca dei quattro arre­
stati, che si sono difesi de­
bolmente dall'accusa della 
rapina al cameriere, ma han­
no negato recisamente la re­
sponsabilità dell'omicidio, la 
polizia ha trovato 30 mila 
lire, un orologio di scarso 
valore con il cinturino strap­
pato. una catenina d'oro 
anch'essa spezzata, e quat­
tro anelli. Alla vista dei po­
liziotti i malviventi si erano 
già disfatti di un coltello. 
Del denaro rapinato a Feton. 
però, non è stata trovata 
traccia. 

Quest'ultimo particolare, 
anche se gli investigatori 
non hanno dubbi che l'an­
tiquario sia stato ucciso da 
quattro banditi, rende tut­
tora misteriosi gli autori del 
feroce omicidio. 

Sorgio Criscuoli 

Una recente foto di André Feton, l'antiquario francese uccis 
l'altra notte a Roma 

incontro di giornalisti col gen. Viglione 

Il servizio militare 
meno distante da cas 

Le questioni deU"ammodema-
mento dell'esercito, delle inno­
vazioni apportate e allo studio 
per il psr.'oio di leva, sono stati 
fra i temi trattati in un discor­
so che il generale Andrea Vi­
glione. capo di stato maggiore 
deXEsercito. ha pronunciato 
ieri a Roma ne! corso di un in­
contro con i giornalisti. 

Il generale a proposito del fu­
turo delle Forze Armate ha det­
to che. anche in conseguenza 
de'Ia crisi economica, e drasti­
camente è rimasta confermata 
la necessità di orientarsi verso 
uno strumento di dimensioni ri­
dotte rispetto a quelle attuali 
ma in cui la dimimi'ta quantità 
sia compensata da determinati. 
miglioramenti qualitativi >. « Si 
tratta — ha sottolineato — di 
realizzare unkà ad elevato li-
\e'.lo di efficienza ». 

Soffermandosi sul programma 
di ristrutUirazione in atto, il ge­
nerale ha affermato che ormai 
gran parte dei giovani di leva 
vengono inviati direttamente ai 
corpi, senza più transitare per i 
CAR (Centro addestramento re­
clute); ciò è possibile per i 
nuovi metodi addestrativi resi 
passibili dal più elevato livello 
culturale della gioventù di oggi 
che si presenta alile armi con 
forti aliquote di laureati • di 

£ 
diplomati e non presenta, gra­
zie alla scuoia dell'obbligo, il 
fenomeno dell'analfabetismo ». 

Il capo di stato maggiore del 
l'esercito, confermando che la 
ferma obbìigatoria verrà ridot 
ta da 15 mesi a 12 mesi, ha af 
fermato che alcuni hanno alte 
rato il significato dello stud.'c 
relativo alla e minimizzazione » 
delle distanze tra luogo di ori 
gine e destinazione dei militar 
di leva, fi provvedimento — 
ha detto — è stato anche intra 
preso come e reclutamento re 
gionale» e, in qualche caso. 
come e servizio militare regio 
naie». «L'obiettivo dello Stato 
Maggiore — ha detto — è mol­
to più semplice: sì tratta di ri­
durre. nei limiti del possibili 
e ferma restando la dislocazio­
ne delle unità, i più lunghi per­
corsi casa-caserma, in modo 
da venire incontro ai desideri 
dei giovani e aumentare cosi. 
per tutti, la possibilità di fruire 
di licenze e permessi e di con­
tenere le spese di viaggio». 

D capo di stato maggiore ha 
anche auspicato - l'emanazione 
di una legge che finanzi, al di 
fuori dei normali stanziamenti 
di bilancio, la costruzione di 
nuovi mezzi in un arco di utj 
certo numero di anni, 

Lettere 
all' Unita: 

I soldati non dispo­
nibili per manovre 
«poco pulite» . 
Caro direttore, 

sono un ufficiale di com­
plemento del 73" corso AUC, 
in forza presso la caserma 
«Aldo Del Monte» sede del 
28* reggimento fanteria «Pa­
via» dì Pesaro. Fra qualche 
giorno andrò in congedo per 
fine ferma e, se da un lato 
sono felice per il ritorno in 
vita civile, da un altro devo 
confidarvi che me ne vado 

J ionfio d'amarezza. Ho scelto 
o, al tempo in cui venni chia­

mato alle armi, di fare l'uf­
ficiale, credendo di andare a 
vivere in un'istituzione che mi 
avrebbe permesso un certo 
dialogo, determinate esperien­
ze a fianco dei soldati che mi 
sarebbero stati affidati. Cre­
devo insomma di andare a fa­
re un'esperienza avvincente, 
formativa. 

Ben presto mi sono dovuto 
ricredere! Mi sono trovato, 
infatti, in un ambiente profon­
damente antidemocratico, re­
golato da leggi fasciste, me-
dloevali. Da quanto ho potuto 
vedere, i nostri soldati, non 
vengono tanto addestrati per 
una ipotetica guerra (manca­
no fra l'altro i mezzi adegua­
ti) quanto piuttosto per es­
sere adoperati in senso anti­
popolare ed antioperaio. Altra 
cosa da cui sono stato pro­
fondamente colpito è il fat­
to che, i superiori, si ser­
vono come spie, all'interno 
delle caserme, esclusivamente 
di persone appartenenti alla 
estrema destra. E' il caso del 
nostro reggimento che si ser­
ve, fra Valtro, in qualità di 
informatore, di un picchiato­
re fascista romano, in forza 
presso il 1" battaglione, noto 
per episodi di violenza avve­
nuti in alcune scuole della 
capitale. Questa persona è 
sguinzagliata fra la truppa in 
qualità di caporale istruttore. 

Si sappia comunque che i 
soldati vigilano molto più di 
quello che comunemente si 
crede e non si presteranno 
mai a manovre dubbie e poco 
pulite. 

LETTERA FIRMATA 
(Pesaro) 

Il discorso 
sui problemi 
dell'editoria 
Cari compagni, 

ho letto, s«n*Unità dell'i 
dicembre, una lettera di Gian 
Carlo Ferretti duramente cri­
tica nei confronti di Editoria 
Militante. Poiché anch'io fac­
cio parte di questo «Gruppo 
di lavoro » che comprende or­
mai una quarantina di picco­
li editori di sinistra, tra cui 
diversi compagni, mi sembra 
giusto rispondergli. Egli la­
menta — e qui posso dargli 
ragione —" di essersi trovato 
a sua insaputa incluso i.i un 
elenco di aderenti e - -mo­
tori della «Giornata del li­
bro politico». Poiché le com­
pagne che si sono in parti­
colare occupate di questa fac­
cenda giurano di aver parlato 
con Ferretti al telefono e di 
averlo trovato «disponibile» 
all'iniziativa, si può conclude­
re che vi sia stato un ma­
linteso, certo assai spiacevo­
le ma, diamine!, non poi tan­
to offensivo e comprometten­
te per il nostro compagno 
Ferretti da meritare, con la 
giusta « precisazione », una co­
sì arcigna reprimenda. Un er­
rore di «disorganizzazione», 
comunque, e non certo una 
« scorrettezza » come il nostro 
compagno pubblicamente sem­
bra voler attribuire a Edito­
ria Militante in blocco, ossia 
a tutti gli editori che ne fan­
no parte. . 

Ma poi, di che si tratta? 
La «Giornata del libro poli­
tico» dalla quale il compa­
gno Ferretti ha inteso cla­
morosamente dissociarsi è 
una iniziativa democratica ab­
bastanza importante che si at­
tuerà a Milano nei giorni 
20-21-22 dicembre, sotto la 
Loggia dei Mercanti, cioè in 
una sede particolarmente si­
gnificativa e cara a tutti gli 
antifascisti. La manifestazio­
ne è fatta con il consenso 
e l'appoggio del Comune di 
Milano (la Giunta comunale 
ha ufficialmente concesso ta 
importante sede) e con la 
partecipazione praticamente di 
tutte le piccole o grandi ca­
se editrici democratiche mi­
lanesi che vi presenteranno i 
loro libri politici antifascisti. 
Parteciperanno anche molte 
altre case editrici non mila­
nesi, nonché iniziative mino­
ri dell'editoria di base ope­
raia e studentesca che. per 
la prima volta, troveranno 
modo di farsi conoscere e di 
essere presenti accanto alla 
editoria per così dire «uffi­
ciale». 

Tutta l'iniziativa è partita 
e viene organizzata (con po­
chissime forze, occorre dire, 
per cui è facile commettere 
involontariamente qualche er­
rore) da Editoria Militante. 
E, a questo punto, mi sia 
concesso di dissentire nel mo­
do più deciso dai frettolosi 
apprezzamenti che il compa­
gno Ferretti ha pensato di 
rendere noti con la sua let­
tere, prendendo spunto dal­
l'errore di cui si è detto. Le 
questioni e le iniziative mos­
se a Rimini e altrove dagli 
editori di Editoria Militante 
non sono poche e di poco 
conto, liquidabili con sovrana 
sufficienza come si è cercato 
di fare a Rimini e dopo Ri-
mini. Del tutto fuori luogo 
sono poi certe condanne ge­
neriche e sommarie, per cui 
questi editori sarebbero in­
fetti di «verbalismo pseudo­
rivoluzionario», o di r pessi­
mismo» o di « pseudorivolu-
zionarismo» e via di questo 
passo. 

ENZO NIZZA (La Pietra) 
(Milano) 

' • 

La risposta alla concentra­
zione e ristrutturazione capi­
talistica nel settore dell'edi­
toria ha messo in moto un 
meccanismo di aggregazione 
democratica di forze intellet­
tuali che non trova equivalen­
ti in altri Paesi deiròcciden-

' te. Se questo è stato possi-
bile, lo si è dovuto alla pron­
tezza di riflessi di un movi* 
mento operaio agguerrito an­
che sul fronte dell'organizza­
zione culturale (che è una cer­
niera delicata e Importante 
di un nuovo blocco politico • 
sociale). Cosi si è aperto lo 
spazio per una «editoria de­
mocratica». Che è conquista 
di un nuovo segmento del 
fronte di lotta, per l'appunto, 
non un'iniziativa consortile • 
tanto meno un'istituzione che 
possa liquidare con «sovrana 
sufficienza », a Riminl o al­
trove, eventuali istanze avan­
zate da quel gruppo di « Edi­
toria militante » che sembra 
volersi iscrivere nel quadro 
dell'« editoria democratica ». 
' Qui manca del tutto la con­

sapevolezza del terreno nuovo 
sul quale ci si muove con 
l'Invito alla modestia che ne 
discende. Ma soprattutto, in 
nome di non si sa bene qua­
le logica sottosettoriale, si ri­
schia di dilapidare il patrimo­
nio unitario che ne è il frut­
to. E, mentre si centralizza­
no le strutture ideologiche del 
blocco dominante con l'intrec­
cio di capitale pubblico e pri­
vato, ci si torna a riaccam­
pare in ordine sparso. Maga­
ri scambiando motivati giudizi 
di linea sul piano dell'orga­
nizzazione della cultura con 
« condanne generiche e som­
marle» di chissà quale tri­
bunale di strategia. (/. o.) 

I sottufficiali 
dei CC in attesa 
della promozione 
Egregio direttore, 

sono un brigadiere dell'Ar­
ma dei carabinieri e da oltre 
un anno comando una stazio­
ne che per organico prevede 
la presenza di un marescial­
lo maggiore. Da circa tre an­
ni ho sostenuto con successo 
gli esami ver l'avanzamento 
al grado di maresciallo ma, 
come migliaia di colleghi, mi 
trovo tuttora in attesa di pro­
mozione. Il fatto, che non ha 
precedenti nella storia del­
l'Arma, si è venuto a creare 
perchè il comando generale 
tre anni fa aveva concesso 
ai marescialli maggiori di ri­
manere in servizio per cinque 
anni oltre il limite di età. 
Circa tremila hanno usufrui­
to della concessione e ciò ha 
bloccato la carriera di nove­
mila brigadieri, marescialli di 
alloggio e marescialli capi. 

Noi non contestiamo il prov­
vedimento a favore dei mare­
scialli capi che certamente è 
stato dettato da ragioni uma­
nitarie, ma ci chiediamo per­
chè ciò debba danneggiare 
tanti altri sottufficiali. La co­
sa è tanto più ingiusta in 
quanto i pari grado della PS 
invece progrediscono normal­
mente nella carriera. I bri­
gadieri di PS infatti, che han­
no sostenuto gli esami un an­
no dopo di me, da due anni 
sono già stati promossi ma­
rescialli. 

Poiché tutte le nostre pro­
teste non hanno ottenuto al­
cun esito, vuole l'Unità farsi 
portavoce della nostra situa­
zione di lavoratori indifesi? 
Grazie. 

LETTERA FIRMATA 
da un brigadiere 

dei carabinieri (Roma) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare i lettori che ci scrivo­
no, e i cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa­
zio, che la loro collaborazion* 
è di grande utilità per il no­
stro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimen­
ti sia delle osservazioni critL 
che. 

Oggi ringraziamo: Angiolina 
M., Carpi; Sisto PILE, Roma; 
per Aldo GATTO, il suo ac­
compagnatore militare Umber­
to MAROTTA, Mestre (« A no­
me dei 104 super-invalidi d'I­
talia — ciechi e privi degli 
arti — sollecito l'approvazione 
della legge nata dal disegno di 
legge già approvato dalla se­
sta commissione permanente 
del Senato il 12 agosto ed al 
cui onere era già stato provve­
duto con lo stanziamento pre­
visto dal cap. 2931 dello stato 
di previsione della spesa del 
ministero del Tesoro»; Carlo 
ALNI, Codogno (che in un'am­
pia lettera, corredata da pre­
cisa documentazione, tratta la 
questione delle trattenute O-
scali sulla tredicesima e sul 
«conguaglio di fine d'anno»). 

Guglielmo PEREZ, NapoU 
(nella sua lettera, spedita il 
24 novembre ma giunta solo io-
ri, scrive: «Ho letto l'appello 
del compagno Teitelboim sulle 
nefandezze dei fascisti cileni 
contro la cultura, e in portico' 
lare contro quello che ci ha 
lasciato Pablo Neruda: io so­
no un semplice operaio, ma 
penso che tutti gli uomini di 
cultura debbano insorgere per 
la difesa di un patrimonio ehm 
è di tutta l'umanità »Y, BJS, 
Reggello (« Ricorrendo que­
st'anno il 25* anmversario del-
la Repubblica democratica te. 
desca, si presenta l'occasione 
per esaltare i grandi successi 
ottenuti da questo Paese so­
cialista in tutti i campi»). 

Elsa F., Ferrara {«Mio fi­
glio è a fare il CAR a Campo­
basso, dove soffre il freddo 
perchè fredde sono le camera­
te e per tre volte al giorno 
si deve fare la fila al freddo 
per prendere del pessimo ci­
bo. Adesso, oltretutto, ho sen­
tito che stanno facendo delle 
"indagini", per cui se si sco­
pre che lui e il padre sono 
iscritti al PCI, invece di avvi­
cinarlo a casa lo allontaneran­
no»); Aristeo DEGLI ESPO 
STI, Porretta Terme {«Disap­
provo che l'Unità pubblichi no­
tizie come quella riguardante 
"Manifestazione di dissidenti 
al monumento di Puskin a Mo­
sca »); Bruno MANICARDI, 
Modena {«Anch'io, come pa­
dre ed insegnante, spero che 
i decreti delegati, avvicinando 
meglio genitori, studenti, inse­
gnanti ed autorità, possano 
contrastare il nostro grave de­
cadimento scolastico attuale»). 


